


I preparativi_

Ogni anno, a settembre, poco 
prima che ricominci la scuola e 
che la maggior parte degli abi-
tanti di Baulandia siano tornati 
in città, la famiglia di Baguette 
e Bonton organizza un grande 
picnic.

Tutta la famiglia, ma proprio 
tutta, partecipa.

È una tradizione antica.
Così, Zio Champion, che anche 
quando girava il mondo torna-
va a Baulandia in occasione di 
quell’evento, arrivò a casa di 
Baguette e Bonton  all’alba, per 
aiutare suo fratello Pennino e 
Mamma Strimpella con i pre-
parativi.

Non fu sorpreso di trovarvi già 
Nonna Bruschetta e Nonno Fal-
chetto che aiutavano a prepa-
rare le ultime provviste. I due 
erano passati dal figlio prima 
che sorgesse il sole.
Né si stupì che, subito dopo di 
lui, suonassero il campanel-
lo Nonna Ghirlanda e Nonno 
Scarabocchio.



Neppure gli risultò strano che 
Baguette si fosse svegliata da 
poco... già attiva e scattante!... 
e che Bonton, invece, russasse 
ancora della bella.

Non che fosse pigro il cuccio-
lo, intendiamoci, ma semplice-
mente, se poteva, dormiva un 
po’ di più e tanto si sapeva che 

gli altri non sarebbero arrivati 
prima di un’ora.
Come…“gli altri” chi?

Già, è vero. 
Voi credete che la famiglia di 
Baguette e Bonton sia tutta qui!

Gli altri_

Bonton si svegliò quando ormai 
i preparativi erano agli sgoccio-
li e la casa era piena di gente.
Salutò tutti e andò a fare co-
lazione, ultimo anche in questo.

Finito che ebbe di lavarsi i den-
ti, sentì suonare alla porta e il 
cucciolo corse ad aprire, tro-
vandosi di fronte Zia Nevada.
- Cucciolo! Come stai?
- Zia!



- Ciao. -  si sentì una voce fle-
bile e timida da dietro la zia.

- Entrate, entrate! - disse, 
stentorea, la felice voce di Mam-

ma Strimpella che, asciugandosi 
le orecchie nel grembiule, avan-
zava veloce a salutare i nuo-
vi arrivati - che bello rivederti, 
sorella!

La bassethound, vestita con la 
giacca in finta pelle, si tolse il 
cappello e entrò, seguita da vi-
cino dalla timida Gatta Siamese, 
la cugina Utah.

Utah era una cucciola adottata 
da Nevada in Cina, nella peniso-
la di Chow Chow, quando era 
lì per lavoro.
Nevada infatti era un’archeo-
loga… e una paleontologa… 
ed era sempre in giro per il mon-
do a studiare i canosauri e le 
civiltà antiche!



La piccola Utah era diventata 
membro della famiglia solo da 
tre anni, ma tutti erano felici 
che ne facesse parte.

Soprattutto Baguette e Bon-
ton, perché aveva esattamente 
un anno di più di Bonton e sei 
mesi in meno di Baguette, e i tre 
avevano legato subito.

Proprio mentre tutti si stavano 
abbracciando suonò di nuo-
vo la porta e questa volta aprì 
nonno Scarabocchio.
Erano giunti anche gli ultimi at-
tesi componenti della famiglia!

Dallo stato del Chihuahua_

Scarabocchio salutò con gioia 
l’altra sua figlia.
La più giovane.
Si chiamava Squadretta, e fa-
ceva l’architetto.
Era arrivata dall’aeroporto in 
quel preciso momento, e, men-
tre il suo fidanzato stava pagan-
do il taxi, si affrettò a portare 
dentro le specialità messicane 
che aveva portato per il picnic. 



- Ciao, papà! - fece Squadret-
ta.
- Ciao, Squadretta, che bello 
vederti. - Disse Nonno Scara-
bocchio, abbracciandola.

- SQUADRETTA! - Gridarono in 
coro Mamma Strimpella e Zia 
Nevada appena ne sentirono la 
voce. Le corsero incontro e co-
minciarono a saltellare tutt’e 
tre felici di ritrovarsi.

- Ehm … - fece una voce sulla 
porta, dato che la soglia era 
ostruita da tutta quella gente 
in preda alla felicità - potrei 
solo entrare anche io, per fa-
vore?
Era Bicipite, il fidanzato di 
Squadretta.

Sì, Bicipite era messicano. Era 
un lottatore professionista, 
un luchador… come li chiamano 
da quelle parti… ed era anche un 
chihuahua… ma era tanto forte 
da sollevare una baumobile!

Appena lo vide, Zio Champion gli 
corse incontro… Quasi neanche 
si salutarono che già si misero 
a fare a braccio di ferro sul ta-
volo del soggiorno...



(ma non prima che avesse indos-
sato la maschera per accon-
tentare Baguette e Bonton)!

E, finalmente, la famiglia era 
tutta riunita!

(continua...)


